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L'annuale novena che ci accompagna fino alla festa di s. Teresa di Gesù bambino e del Volto santo è l'occasione propizia per ripercorrere il suo messaggio esistenziale e teologico per farcene interrogare, stimolare e sostenere nel cammino battesimale di conformazione a Cristo che tutti siamo chiamati a fare, lasciandoci guidare dal vangelo di Gesù.

Quest'anno ci lasciamo guidare dalla rilettura della figura di s. Teresa di G. b. che fece il beato carmelitano Titus Bransdma  (1881-1942)  nell'ultimo capitolo della sua opera “Bellezza del Carmelo”
, redatta nel 1935: i santi hanno un modo speciale di parlare degli altri santi e ci aiutano meglio di chiunque altro ad amare la nostra vocazione cristiana!

Si suggerisce di utilizzare questa novena in stretta connessione con la celebrazione dei vespri del giorno corrente e operare a piacimento gli adattamenti necessari alle consuetudini di ciascuna comunità.

La lettura dei testi teresiniani è proposta laddove l'autore non ne riporta all'interno del suo scritto.

Preghiera per ciascun giorno della novena:

Spirito Santo,
sorgente di tutte le grazie e di ogni amore,
è per la tua azione che Santa Teresa di Gesù bambino e del Volto santo
fu riempita di doni divini,
a cui corrispose con perfetta fedeltà.
Ora che ella intercede per noi,
e non vuole prendere "alcun riposo se non alla fine dei tempi",
ti supplichiamo di ispirare e ascoltare la nostra preghiera,
perché ci sia accordato quanto affidiamo
alla sua intercessione amorevole e potente
.  (da OCD della Lombardia)

Primo giorno – 22 settembre, mercoledì

vivere alla presenza di Dio

Canto a scelta
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Lettura biblica:

Dalla seconda lettera di s. Paolo ai Corinzi  (2Cor 5,14-17)

L’amore del Cristo ci possiede; e noi sappiamo bene che uno è morto per tutti, dunque tutti sono morti. Ed egli è morto per tutti, perché quelli che vivono non vivano più per se stessi, ma per colui che è morto e risorto per loro. Cosicché non guardiamo più nessuno alla maniera umana; se anche abbiamo conosciuto Cristo alla maniera umana, ora non lo conosciamo più così. Tanto che, se uno è in Cristo, è una nuova creatura; le cose vecchie sono passate; ecco, ne sono nate di nuove.
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Da “Bellezza del Carmelo”
:

Teresa di Lisieux attira il mondo al Carmelo

Gli occhi del mondo sono rivolti al Carmelo come mai prima d'ora. Nel suo giardino ha dischiuso i petali un fiore di così incantevole bellezza, che un numero infinito di persone vi si è rivolto, desiderando soffermarsi nel luogo delizioso dove sbocciano simili fiori. Si scrutano di bel nuovo i segreti di tale bellezza e ancora una volta ci si domanda in cosa consista lo splendore del Carmelo. Questo fiore ha attirato l'attenzione su altri fiori, per cui il mondo è pieno di ammirazione per la vitalità del Carmelo e da ogni parte si sono fondati nuovi conventi per riempire la terra di santuari nei quali si può vivere una vita così santa.

Mi riferisco al fiore di Lisieux, la piccola S. Teresa di Gesù Bambino e del Volto Santo, il cui nome è volato per il mondo, la cui autobiografia è stata tradotta in tutte le lingue, che è stata chiamata da Dio a dar nuovo lustro alla gloria del Carmelo.

È quasi impossibile descrivere in pochi minuti una vita così piena di prove d'intimità con Dio, di virtù e di abbondante infusione di grazia. Cercherò tuttavia di riassumerne brevemente gli aspetti più caratteristici, che nello stesso tempo la fanno apparire come uno degli esempi più amabili ed eloquenti della scuola del Carmelo.

La presenza di Dio

Al primo posto viene senz'altro il suo desiderio di conversare con Dio, di condurre con lui e per suo mezzo una vita più elevata. Teresa è assolutamente convinta che il Dio vivo riempie il cielo e la terra e nello stesso tempo abita nel profondo del cuore, deve essere l'oggetto di ogni nostro pensiero e del nostro amore. Ciò che colpisce maggiormente nella sua vita, è che si svolge tutta alla presenza di Dio. Ella può davvero ripetere le parole del profeta Elia: « Vive il Signore alla cui presenza io sto » 
. Poiché il suo ricordo fosse ancora più vivo, Teresa aggiunse la devozione al Volto Santo, ne prese il nome e lo dipinse, facendone un mezzo insuperabile non solo per vedere Dio come uomo, ma per risalire dall'umanità alla divinità e vivere nel seno della Trinità così come il Verbo faceva da tutta l'eternità.

Dagli scritti di s. Teresa di Gesù bambino  (Poesia “il cielo che è mio”) :

Il mio cielo è nascosto nella particola
dove Gesù, il mio Sposo, si vela per amore.
Vado attingendo la vita al divin focolare;
e là m'ascolta, notte e giorno, il dolce Salvatore.
Quale divino istante quando, o Benamato,
nella tua tenerezza, vieni a trasformarmi in te!
Questa unione d'amore ed ineffabile ebbrezza, ecco il cielo che è mio!
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Preghiera:

preghiamo il salmo 27  (26)

Invocazione:

Gesù,
che hai mostrato il tuo Volto a s. Teresa di Gesù bambino,
mostrati anche a noi, illuminaci e accompagnaci con la tua luce
affinché, come lei, giungiamo a rassomigliarti in tutto.

Secondo giorno – 23 settembre, giovedì

amare Dio

Canto a scelta


Lettura biblica:

Dalla prima lettera di s. Paolo ai Romani  (Rm 8,31-35.37-39)

Se Dio è per noi, chi sarà contro di noi? Egli, che non ha risparmiato il proprio Figlio, ma lo ha consegnato per tutti noi, non ci donerà forse ogni cosa insieme a lui? Chi muoverà accuse contro coloro che Dio ha scelto? Dio è colui che giustifica! Chi condannerà? Cristo Gesù è morto, anzi è risorto, sta alla destra di Dio e intercede per noi!
Chi ci separerà dall’amore di Cristo? Forse la tribolazione, l’angoscia, la persecuzione, la fame, la nudità, il pericolo, la spada?
Ma in tutte queste cose noi siamo più che vincitori grazie a colui che ci ha amati. Io sono infatti persuaso che né morte né vita, né angeli né principati, né presente né avvenire, né potenze, né altezza né profondità, né alcun’altra creatura potrà mai separarci dall’amore di Dio, che è in Cristo Gesù, nostro Signore. 

Dagli scritti di s. Teresa di Gesù bambino  (Manoscritti autobiografici 289-290) :

Meditando sulle parole di Gesù ho capito quanto l'amore mio per le mie sorelle era imperfetto, ho visto che non le amavo come le ama Dio. Capisco ora che la carità perfetta consiste nel sopportare i difetti degli altri, non stupirsi delle loro debolezze, edificarsi dei minimi atti di virtù che essi praticano, ma soprattutto ho capito che la carità non deve restare affatto chiusa nel fondo del cuore: "Nessuno - ha detto Gesù -accende una fiaccola per metterla sotto il moggio, ma la mette sul candeliere affinché rischiari tutti coloro che sono in casa". Mi pare che questa fiaccola rappresenti la carità la quale deve illuminare, rallegrare, non soltanto coloro che mi sono più cari, ma tutti coloro che sono nella casa, senza eccettuare nessuno.

Quando  […]  Gesù dà ai suoi apostoli un comandamento nuovo, il comandamento proprio suo, come dirà altrove, non parla di amare il prossimo come se stessi, bensì di amarlo come lui, Gesù, l'ha amato, come l'amerà fino alla consumazione dei secoli.

Signore, so che voi non comandate alcunché d'impossibile, conoscete meglio di me la mia debolezza, la mia imperfezione, voi sapete bene che mai potrei amare le mie sorelle come le amate voi, se voi stesso, oh mio Gesù, non le amaste ancora in me.

Da “Bellezza del Carmelo”
:

Amore di Dio

Come risultato di questa contemplazione, l'amore per Dio scaturisce in lei con forza irresistibile. Il suo è stato definito uno spirito d'amore e lo è veramente. Non si tratta però di un desiderio cieco, ma di un amore sgorgato da una contemplazione intellettuale, da una conoscenza acquistata attraverso la fede. Per rimanere saldi nell'amore per Dio, occorre contemplare di continuo le opere del Signore e riconoscere le prove del suo amore. È notevole la sua avidità di contemplare la natura e la bellezza del creato, il suo godimento per lo splendore dei fiori, per la gloria del cielo stellato; eppure vuole che lasciamo presto tutte queste cose per risalire per mezzo loro a Dio. Quelle sono un mezzo, non un fine.


Preghiera:

preghiamo il salmo 148

Invocazione:

Gesù,
che hai guidato s. Teresa di Gesù bambino,
sulla via della contemplazione e della preghiera continua
concedi anche a noi questo dono d'amore,
perché possiamo sempre godere della tua presenza
e ricambiare il tuo amore.

Terzo giorno – 24 settembre, venerdì

essere evangelicamente semplici

Canto a scelta

Lettura biblica:

dalla lettera di s. Paolo ai Filippesi  (Fil 2,12b-16)

Miei cari, dedicatevi alla vostra salvezza con rispetto e timore. È Dio infatti che suscita in voi il volere e l’operare secondo il suo disegno d’amore. Fate tutto senza mormorare e senza esitare, per essere irreprensibili e puri, figli di Dio innocenti in mezzo a una generazione malvagia e perversa. In mezzo a loro voi risplendete come astri nel mondo, tenendo salda la parola di vita. Così nel giorno di Cristo io potrò vantarmi di non aver corso invano, né invano aver faticato.

Dagli scritti di s. Teresa di Gesù bambino  (Manoscritti autobiografici 317) :

Al di fuori dell'ufficio divino, che sono indegnissima di recitare, non ho il coraggio di sforzarmi a cercare nei libri le belle preghiere: ciò mi fa male alla testa, ce ne sono tante! E poi sono tutte belle, le une più delle altre.

Non ce la farei a dirle tutte, e, non sapendo quale scegliere, faccio come i bimbi che non sanno leggere, dico molto semplicemente al buon Dio quello che gli voglio dire, senza far belle frasi, e sempre mi capisce. Per me la preghiera è uno slancio del cuore, è un semplice sguardo gettato verso il Cielo, è un grido di gratitudine e di amore nella prova come nella gioia, insomma è qualche cosa di grande, di soprannaturale, che mi dilata l'anima e mi unisce a Gesù.

Da “Bellezza del Carmelo”
:

Umiltà e semplicità

Dalla sua vita trascorsa dinanzi al Volto di Dio e dall'amore e ammirazione per la sua potenza e maestà, emerge un terzo pensiero che rientra in modo sorprendente negli schemi tradizionali dell'Ordine. Intendo la sua idea di essere un niente di fronte a Dio, la straordinaria coscienza della propria piccolezza ed esiguità, la sua umiltà e il ritenersi soltanto una bambina. È una caratteristica che si trova spesso nei santi più antichi dell'Ordine, perché semplicità e umiltà sono i segni distintivi del Carmelo. Quanto vi ha insistito il beato Giovanni Soreth! Il cardinale Gasquet sottolinea con vigore le caratteristiche che distinguono il Carmelo tra i diversi Ordini: Simplices et sinceri, semplici e sinceri.

La vita della piccola Teresa ha dato a questa espressione un peso e una forza singolare. È stato spesso ripetuto da diversi autori spirituali carmelitani  - e ben si adatta al nostro spirito -  che l'Ordine non è chiamato a compiere cose grandi, a far parlare di sé, ma a farsi apprezzare e rendersi attraente facendo bene le cose ordinarie, senza tante parole e rumore; a vivere appartato per e con Dio, più che per gli uomini e con loro; a dar valore a ciò che Dio desidera, più che a quello che l'uomo reputa grande.

La prima esigenza della scuola del Carmelo è di entrare silenziosamente in noi stessi per vivere in e con Dio. Da questa contemplazione nasce il senso di piccolezza e di questa contemplazione nasce il senso di piccolezza e di nullità, di modestia e di semplicità. « Se non cambiate e non diventerete come bambini non entrerete nel regno di Dio » 
. Nell'orazione della messa di S. Teresina  (1 ottobre) , la Chiesa ricorda espressamente queste parole del Signore, affinché, con l'aiuto di lei, possiamo diventare capaci di gettare quelle basi, difficili ma necessarie, per la costruzione della nostra santità.

Preghiera:

preghiamo il salmo 131  (130)

Invocazione:

Gesù,
mite e umile di cuore, rendi il nostro cuore simile al tuo,
come facesti per la piccola Teresa,
affinché possiamo vivere in semplicità evangelica
cercando la gloria tua soltanto.

Quarto giorno – 25 settembre, sabato

offrire tutto a Dio

Canto a scelta

Lettura biblica:

Dalla lettera di s. Paolo ai Romani  (Rm 12, 1-3)

Vi esorto, fratelli, per la misericordia di Dio, a offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. Non conformatevi a questo mondo, ma lasciatevi trasformare rinnovando il vostro modo di pensare, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto.
Per la grazia che mi è stata data, io dico a ciascuno di voi: non valutatevi più di quanto conviene, ma valutatevi in modo saggio e giusto, ciascuno secondo la misura di fede che Dio gli ha dato.

Dagli scritti di s. Teresa di Gesù bambino  (Lettera del 28 maggio 1894) :

Gesù è tanto contento di te, lo sento; se ti lascia ancora vedere delle infedeltà nel tuo cuore, sono sicurissima che gli atti d'amore che vi raccoglie sono più numerosi. Quale delle due Terese sarà la più fervente? Quella che sarà la più umile, la più unita a Gesù, la più fedele a compiere tutte le sue azioni per amore. Ah! preghiamo l'una per l'altra per essere egualmente fedeli. «Feriamo» Gesù col «nostro occhio e con un solo capello», cioè con la cosa più grande e con la più piccola. Non rifiutiamogli il minimo sacrificio. È tutto così grande nella vita religiosa... Raccattare una spilla per amore può convertire un'anima! Che mistero! Ah! È Gesù solo che può dare un tale valore alle nostre azioni; amiamolo dunque con tutte le nostre forze.

Da “Bellezza del Carmelo”
:

Importanza delle “piccole” cose

Uno dei paradossi della vita di S. Teresa è che, mentre si fa piccola e debole, è certa dell'aiuto di Colui con la forza del quale può intraprendere qualsiasi cosa. La sua speranza e la sua confidenza sono meravigliose.

Un secondo paradosso è che facendo attenzione alle cose più ordinarie della vita quotidiana e vedendole con l'occhio di Dio, la santa le rende grandi e meritorie. Conducendo la vita più ordinaria, assolutamente irrilevante, sa come trasformarla in una serie di eroici atti di virtù e come rimaner costantemente occupata in Dio. In totale armonia con questo atteggiamento, ecco Teresa perfettamente abbandonata in Dio. È per così dire un tutt'uno con la coscienza della propria piccolezza e nullità.


Preghiera:

preghiamo il salmo 131  (130)

Invocazione:

Gesù,
riempici del tuo Spirito,
perché, come ci ha insegnato s. Teresa di Gesù bambino,
viviamo ogni attimo dei nostri giorni accanto a te
e offrendoti nell'amore ogni nostra azione.

Quinto giorno – 26 settembre, domenica 26a del tempo Ordinario

abbracciare la volontà di Dio

Canto a scelta

Lettura biblica:

Dalla prima lettera di s. Giovanni  (1Gv 1,15-17)

Non amate il mondo, né le cose del mondo! Se uno ama il mondo, l’amore del Padre non è in lui; perché tutto quello che è nel mondo  – la concupiscenza della carne, la concupiscenza degli occhi e la superbia della vita –  non viene dal Padre, ma viene dal mondo. E il mondo passa con la sua concupiscenza; ma chi fa la volontà di Dio rimane in eterno!

Dagli scritti di s. Teresa di Gesù bambino  (Lettera del 26 aprile 1894) :

Non aver paura, mia cara Celina, finché la tua cetra non cesserà di cantare per Gesù, non si romperà mai...

Indubbiamente è fragile, più fragile del cristallo; se tu la consegnassi ad un musico inesperto, si spezzerebbe da un momento all'altro, ma è Gesù che fa vibrare la cetra del tuo cuore... Egli è felice che tu senta la tua debolezza; è lui che esprime nella tua anima sentimenti di sfiducia verso te stessa. Ringrazia Gesù che ti colma delle sue grazie più elette.

Se rimani sempre fedele al proposito di piacergli nelle piccole cose, egli si troverà obbligato ad aiutarti nelle grandi.

Gli apostoli senza Nostro Signore lavorarono tutta la notte e non presero neppure un pesce ma la loro fatica era accetta a Gesù. Voleva mostrare loro che lui soltanto ci può dare qualche cosa. Voleva che gli apostoli si umiliassero...

«Figliuoli, dice loro, avete nulla da mangiare?» - Signore, rispose san Pietro, abbiamo pescato tutta la notte senza prendere nulla». Forse, se avessero preso qualche pesciolino, Gesù non avrebbe fatto il miracolo, ma non avevano nulla, e così Gesù riempì subito la loro rete in modo da farla quasi rompere.

Ecco qual'è il carattere di Gesù: dona da Dio ma vuole l'umiltà del cuore.

Da “Bellezza del Carmelo”
:

Conformità con la volontà di Dio

Teresa si mantiene sempre nelle mani di Dio e si abbandona pienamente alle disposizioni della provvidenza. Tende per quanto possibile alla perfezione in conformità con la volontà di Dio.

Sotto quest'aspetto S. Maria Maddalena de' Pazzi era per lei un mirabile esempio nel suo Ordine sul quale amava meditare. Quella santa, una delle glorie maggiori del nostro Carmelo e tanto elevata nella contemplazione mistica, soprattutto nella contemplazione della Ss.ma Trinità, andava sempre ripetendo: « È la volontà di Dio » . Per lei questo era lo scopo di tutto. La piccola Teresa era come lei, altrettanto convinta che senza la mortificazione è impossibile la vita spirituale. Solo che per lei non c'era migliore opportunità per mortificarsi che accettare tutto dalle di Dio, come lui lo manda.

Una conformità continua non è cosa facile, ma proprio per questo è il mezzo migliore per mortificarsi e rinnegarsi. Teresa escludeva in modo assoluto la propria volontà che non compiaceva mai. Era particolarmente affascinata dall'immagine della rosa che sfoglia i suoi petali; voleva spargere tutte le sue foglie, staccare tutti i suoi petali; voleva spargerli sul cammino del Signore. Egli avrebbe camminato lungo quella strada: lei voleva quasi forzarlo a venire a soddisfare il suo desiderio di essere visitata. Una delle sue massime preferite era: « Se lo compiacete fedelmente nelle piccole cose della vita, lui si sentirà legato e non potrà fare altro che aiutarvi nelle cose importanti » .

Voleva essere il fiore di Gesù non per cullarsi vanamente sul suo stelo, ma per essere colto da lui, per morire dinanzi ai suoi occhi, per essere sparso sulla sua via, per essere calpestato. Incarnò un'altra regola di vita con la giaculatoria o aspirazione: « Io temo una cosa sola, di mantenere la mia volontà. Prendila, Signore, perché io scelgo solo quello che scegli tu » .


Preghiera:

preghiamo il salmo 40  (39)

Invocazione:

Gesù,
che hai compiuto sempre in tutto la volontà del Padre,
concedici la stessa docilità alla voce divina
che ha reso presto gradita al tuo Cuore la giovane Teresa di Lisieux.

Sesto giorno – 27 settembre, lunedì

Maria, madre e modello

Canto a scelta

Lettura biblica:

Dalla lettera di s. Paolo ai Galati  (Gal 4, 4-7)

Quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il suo Figlio, nato da donna, nato sotto la Legge, per riscattare quelli che erano sotto la Legge, perché ricevessimo l’adozione a figli. E che voi siete figli lo prova il fatto che Dio mandò nei nostri cuori lo Spirito del suo Figlio, il quale grida: «Abbà! Padre!». Quindi non sei più schiavo, ma figlio e, se figlio, sei anche erede per grazia di Dio.

Dalle ultime parole di s. Teresa di Gesù bambino redatte dalle sorelle  (10 e 23 agosto 1897) :

Parlando della Vergine Santa: “A dire il vero è meno felice di noi, perché non ha un Santa Vergine da amare!”

Mi parlò della Vergine Santa dicendomi che tutto quello che aveva inteso predicare riguardo a lei non l'aveva commossa. “Che i sacerdoti ci mostrino delle virtù praticabili! E’ bene parlare delle sue prerogative, ma bisogna soprattutto poterla imitare. Lei preferisce l'imitazione. Per quanto sia bella una predica sulla Santa Vergine, se tutto il tempo si è costretti a fare: Ah!... Ah!.... se ne ha abbastanza!

Come mi piace di cantarle: Il sentiero stretto del Cielo, tu l'hai reso facile praticando sempre le virtù più umili”.

Da “Bellezza del Carmelo”
:

Maria suo ideale

Vorrei ricordare un'altra sua caratteristica: la Madonna quale ideale della sua «piccola via» . Una parola di Maria restava profondamente impressa nella sua mente: Ecce ancilla Domini
.

Fin dall'infanzia Teresa nutrì una fervida e filiale devozione per la Madonna. Nella piccola stanza della casa paterna ne aveva davanti la statua e sembrava che le sorridesse. Entrò nell'Ordine del Carmelo per essere sua figlia e per imitarla specialmente nella sua unione con Dio. La vita di Maria si svolse in modo ordinario e consisteva tutta nelle normali azioni quotidiane: così Teresa desidera anche la sua vita. Se Dio ha guardato con tanta compiacenza all'umiltà della Madonna fino al punto di voler discendere in lei, avrebbe guardato con altrettanta compiacenza anche Teresina, solo che avesse cercato di diventare piccola come Maria. Maria si abbandonò senza riserva a Dio, desiderando solo di piacergli, di confidare in lui, di essere unicamente sua.

La Madonna non si turbò allorché S. Giuseppe non comprese la sua condizione, ma affidò a Dio la spiegazione del mistero; così Teresa ripose ogni cosa nelle mani di Dio, con una confidenza senza limiti.

Dio era disceso anche in lei, ella pure avvertì Dio che dormiva nel suo cuore. Voleva gustare l'unione con Dio con la stessa delicatezza con la quale Maria aveva goduto questa gioia. Ma come la venuta di Dio in Maria la spinse subito a un atto di umiltà inducendola a recarsi da Elisabetta, così pure Teresa volle che la propria unione con Dio, il suo abbandono in lui, si manifestasse mediante umili atti di carità.

Le piaceva moltissimo sentir esaltare la Vergine santa come esempio di tutte le virtù. Quale ammirazione può volere la Madonna se non che la imitiamo e rispondiamo alla grande grazia che Dio ci ha offerto col darcela come nostro esempio e protettrice? Teresa si pone perciò nelle mani della Vergine Maria come Gesù da bambino, col quale si sente tutt'uno, e usa per questo le immagini più infantili: « Quando il mio vestito è in disordine per gioco e i miei capelli arruffati, allora viene la Madonna, rimette in ordine il mio grembiulino, pone un fiore tra i miei capelli e così io posso andare a Gesù » .


Preghiera:

preghiamo il Magnificat  (Lc 1, 46-55)

Invocazione  (dalla poesia “Perchè ti amo , Maria”) :

Madre amata, io nella mia piccolezza
come te possiedo in me l'Onnipotente.
Ma perché son debole io non mi turbo:
i tesori della madre vanno ai figli e io son figlia tua, diletta Madre.
Mie sono le tue virtù, mio è il tuo Amore!

Settimo giorno – 28 settembre, martedì

la missione della preghiera

Canto a scelta

Lettura biblica:

dal libro del Siracide  (Sir 35,20-22a)

Chi soccorre la vedova è accolto con benevolenza,
la sua preghiera arriva fino alle nubi.
La preghiera del povero attraversa le nubi
né si quieta finché non sia arrivata;
non desiste finché l’Altissimo non sia intervenuto
e abbia reso soddisfazione ai giusti e ristabilito l’equità.
Il Signore certo non tarderà.

Da “Bellezza del Carmelo”
:

Ci sono ancora due punti nella vita della piccola Teresa che meritano un ricordo speciale, perché la qualificano come una delle più amabili rappresentanti della scuola del Carmelo.

Apostolato della preghiera

La mistica della scuola carmelitana non potrebbe pretendere di essere vera mistica se non fosse apostolica secondo una sua modalità particolare. S. Teresa di Lisieux ci mostra il vero significato dell'apostolato nella scuola del Carmelo. « Vorrei essere missionaria  -scrive -  non soltanto per qualche anno, ma vorrei esserlo stata fin dalla creazione del mondo, ed esserlo fino alla consumazione dei secoli. Vorrei al tempo stesso annunciare il vangelo nelle cinque parti del mondo e fino nelle isole più remote. Ma vorrei soprattutto versare il mio sangue. Il martirio, questo è il sogno della mia giovinezza … ma non saprei limitarmi a desiderare un solo martirio. Per soddisfarmi li vorrei tutti …, Gesù, se volessi scrivere tutti i miei desideri, dovrei prendere il tuo libro di vita, lì sono narrate le azioni di tutti i santi, e quelle azioni vorrei averle compiute per te » 
.

Poi si ricorda che Dio la chiama a praticare l'apostolato per una strada diversa. L'apostolato come opera della grazia di Dio deve essere visto come opera del corpo mistico di Cristo del quale Dio è il capo e l'anima, del quale noi siamo le membra, animate da Dio. Non tutti devono compiere la stessa funzione. L'amore ha dato a S. Teresa la chiave della vocazione apostolica del Carmelo: « Capii che, se la Chiesa ha un corpo composto di diverse membra, l'organo più necessario, più nobile di tutti non le manca, capii che la Chiesa ha un cuore, e che questo cuore arde d'amore. Capii che l'amore solo fa agire le membra della Chiesa, che se l'amore si spegnesse, gli apostoli non annuncerebbero più il vangelo, i martiri si rifiuterebbero di versare il loro sangue … Capii che l'amore racchiude tutte le vocazioni, che l'amore è tutto. La mia vocazione è l'amore. Ho trovato il mio posto nella Chiesa. Io sarò l'amore. Così sarò tutto … e il mio sogno sarà attuato! » 
.


Preghiera:

preghiamo il salmo 19 A  (18 A)

Invocazione:

Gesù,
che guidato s. Teresa di Gesù bambino
sulle vie della contemplazione e dello zelo missionario
fa' che amiamo con passione te e la tua Chiesa
per trovare in essa il nostro posto e impegnarci a farti conoscere a tutti gli uomini.

Ottavo giorno – 29 settembre, mercoledì

nella Chiesa, al proprio posto

Canto a scelta

Lettura biblica:

Dalla lettera di s. Paolo ai Filippesi  (Fil 1,12-20)

Desidero che sappiate, fratelli, come le mie vicende si siano volte piuttosto per il progresso del Vangelo, al punto che, in tutto il palazzo del pretorio e dovunque, si sa che io sono prigioniero per Cristo. In tal modo la maggior parte dei fratelli nel Signore, incoraggiati dalle mie catene, ancor più ardiscono annunciare senza timore la Parola. Alcuni, è vero, predicano Cristo anche per invidia e spirito di contesa, ma altri con buoni sentimenti. Questi lo fanno per amore, sapendo che io sono stato incaricato della difesa del Vangelo; quelli invece predicano Cristo con spirito di rivalità, con intenzioni non rette, pensando di accrescere dolore alle mie catene. Ma questo che importa? Purché in ogni maniera, per convenienza o per sincerità, Cristo venga annunciato, io me ne rallegro e continuerò a rallegrarmene. So infatti che questo servirà alla mia salvezza, grazie alla vostra preghiera e all’aiuto dello Spirito di Gesù Cristo, secondo la mia ardente attesa e la speranza che in nulla rimarrò deluso; anzi nella piena fiducia che, come sempre, anche ora Cristo sarà glorificato nel mio corpo, sia che io viva sia che io muoia.

Da “Bellezza del Carmelo”
:

Conventi contemplativi, aiuto alle missioni

S. Teresa di Lisieux sognava di conquistare il mondo a Dio, e per realizzare il suo sogno entrò in un monastero dove era del tutto tagliata fuori dal mondo; eppure gridò alto, pieno di gioia, che il suo sogno si era avverato. Solo chi è penetrato nei segreti della grazia di Dio può capire questo, perché comprende che invocando il favore del cielo e sacrificando la vita in unione al sacrificio del Calvario, si ottiene la grazia di Dio. In questo consiste la parte principale dell'impegno della cura pastorale e del lavoro missionario.

È il più splendido e intimo di unire la vita attiva e la contemplativa, non in una sola persona, ma nel corpo mistico di cui tutti siamo membra. Dobbiamo essere contenti che l'unità del corpo mistico di Cristo dia fecondità anche alla vita più appartata, spesa nella totale separazione dal mondo e al servizio di Dio, facendone un terreno adatto per l'opera missionaria, che sempre può trarne nuova linfa di grazia divina.

Questo pensiero faceva sognare l'Indocina alla piccola Teresa. « Qui  - ella scrive -  sono amata … e quest'affetto mi è dolce. Ecco perché sogno un monastero ove sarei sconosciuta e avrei da soffrire la povertà, la mancanza d'affetto, insomma, l'esilio del cuore. Vorrei tanto essere mandata al Carmelo di Hanoi e soffrire molto per il buon Dio; vorrei andarci, se guarisco, per essere sola, per non avere consolazione, per non avere gioia sulla terra » 
.

Inoltre questi monasteri nelle terre di missione tengono viva l'idea del valore dell'apostolato della preghiera, sia per coloro che lo praticano che per chi resta fuori. È edificante vedere come gli stessi missionari vanno a gara nel fondare monasteri carmelitani; come papi e vescovi insistano per edificare queste case; come il papa, per restare in argomento, ha proclamato la piccola Teresa patrona di tutte le opere missionarie e dell'opera per la riunificazione delle Chiese
.

Questo deve indurre tutti coloro che sono chiamati alla vita spirituale del Carmelo, e specialmente quelli che non possono o non possono essere più attivi nel ministero, a considerare la contemplazione come la parte migliore dell'Ordine; e li deve spingere a seguire il più strettamente possibile la vita contemplativa, implorando l'indispensabile benedizione divina sull'attività degli altri.

Dal piccolo monastero di Lisieux S. Teresa di Gesù Bambino ha predicatola sua “piccola via” scopando corridoi e lavando piatti, curando la pulizia della cappella e lavorando nel giardino, assistendo le malate e aiutando le bisognose, studiando a tempo debito e leggendo ciò che la mente richiede per il proprio sviluppo. Così ha conquistato il mondo. Non fa meraviglia che questa concezione che il Carmelo ha della vita interiore, descritta nella Storia di un'anima, vi abbia attirato migliaia di persone e che nel nostro tempo indaffarato e frettoloso la piccola Teresa resti alta, come un faro nel mare in tempesta.

Preghiera:

preghiamo il salmo 127  (126)


Invocazione:

Gesù,
che hai mirabilmente unito a te s. Teresa di Gesù bambino,
concedici di rimanerti accanto e trasformare in preghiera missionaria
ogni fatto e gesto della nostra vita, offrendoti noi stessi
per contribuire alla diffusione del vangelo e alla crescita della tua Chiesa.

Nono giorno – 30 settembre, giovedì

in missione fino alla fine dei tempi

Canto a scelta

Lettura biblica:

Dalla lettera di s. Paolo ai Romani  (Rm 14,7-9)

Nessuno di noi, fratelli, vive per se stesso e nessuno muore per se stesso, perché se noi viviamo, viviamo per il Signore, se noi moriamo, moriamo per il Signore. Sia che viviamo, sia che moriamo, siamo del Signore. Per questo infatti Cristo è morto ed è ritornato alla vita: per essere il Signore dei morti e dei vivi.

Da “Bellezza del Carmelo”
:

Apostolato anche dopo la morte

Quando dalle acque spesso agitate del Mediterraneo guardiamo alla catena del monte Carmelo che si eleva sereno, nella sua incomparabile bellezza, come un porto sicuro di rifugio, l'immagine di Teresa ci addita la sponda per il nostro riposo, poiché è la sua mano che fa risuonare le campane della silenziosa cappella invitandoci a pregare con lei.

Una storia racconta che S. Luigi, re di Francia, durante la sua crociata fu portato da una galea ai piedi del Carmelo e sentì il suono della campana che chiamava i monaci all'orazione notturna. Egli scese a terra e si unì ai religiosi nella loro preghiera. Ripartendo prese con sé sei monaci per fondare un monastero nella sua capitale.

Anche voi state sopra una nave in viaggio verso la Terra Santa, il regno di Dio sulla terra. Io mi sono permesso di suonare per voi le campane del Carmelo, per farvi sentire voci che parlano di orazione, di apostolato e di preghiera lungo i fianchi di quella santa montagna. Fermatevi anche voi un momento sulla spiaggia per unirvi a questa preghiera e riportarne lo spirito del Carmelo, per farlo vivere nella capitale del vostro regno, il regno dei vostri pensieri, il centro della vostra vita.

S. Teresa di Lisieux  ha detto che dopo la morte avrebbe sparso rose sulla terra. Di che cosa è simbolo la rosa, se non dell'amore di Dio, per il quale ella volle essere una rosa, una rosa che sfoglia i suoi petali sul cammino di Dio attraverso il mondo?

Il Carmelo è la montagna delle boscaglie e dei fiori. I figli del Carmelo spargono a piene mani quei fiori sulla terra. L'immagine che raffigura S. Teresa è diffusa ovunque. La santa sparge con abbondanza i fiori che riceve dalla mano della Madonna, la mediatrice di tutte le grazie. È un altro aspetto importante della vita del Piccolo Fiore: la sua attività continua anche dopo la sua morte.

Nel messale carmelitano, al prefazio della festa di Santa Maria del Carmelo, leggiamo il significato della piccola nube che dal Carmelo Elia vide elevarsi dal mare: « Tu nella piccola nube sorgente dal mare preannunziasti al beato Elia profeta l'Immacolata Vergine Maria, e volesti che fosse venerata dai figli dei profeti » . Elia la contemplò e anche noi la contempliamo insieme a lui. Ella ha le mani piene di fiori e reca il suo divin Figlio, sorgente di ogni grazia e bellezza. Su quanti invocano le prime gocce della pioggia redentrice discendano le rose della grazia divina.

Ai piedi di Maria, Madre del Carmelo, vedo inginocchiati in preghiera con S. Teresa i tanti santi e beati, uomini e donne, che sono stati i veri fiori del Carmelo durante i secoli passati. I fiori del loro esempio piovono sopra di noi, ma devono essere trapiantati nel giardino delle nostre anime.

Ai nostri tempi S. Teresa di Lisieux, il “piccolo fiore”, è stato scelto per rendere quella pioggia più abbondante che mai. Possa ottenerci dalle mani della Madre del Carmelo, dalla santa montagna, le rose di cui ha bisogno il giardino dell'anima nostra. Il duplice spirito del profeta del Carmelo riempia il giardino del nostro cuore di soave profumo. E possa Dio camminare nella sua dolcezza.

« Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio »  (Mt 5,8) .


Preghiera:

preghiamo il salmo 116  (115)

Invocazione:

Gesù,
che di s. Teresa di Gesù bambino hai voluto fare
un canale privilegiato della tua grazia e dei tuoi doni,
concedici per sua intercessione la tua protezione paterna
e il tuo costante aiuto nella vita terrena.

Solennità – 1 ottobre, venerdì

seguire la traccia dell'Amato

Canto a scelta

Lettura biblica:

Dal Cantico dei cantici  (Ct 1,1-4)

Cantico dei Cantici, di Salomone.
Mi baci con i baci della sua bocca!
Sì, migliore del vino è il tuo amore.
Inebrianti sono i tuoi profumi per la fragranza,
aroma che si spande è il tuo nome:
per questo le ragazze di te si innamorano.
Trascinami con te, corriamo!
M’introduca il re nelle sue stanze:
gioiremo e ci rallegreremo di te,
ricorderemo il tuo amore più del vino.
A ragione di te ci si innamora!

Conclusione dei manoscritti autobiografici di s. Teresa di Gesù bambino e del Volto santo
:

Mia cara Madre, adesso vorrei dirle che cosa intendo per «effluvio dei profumi» dell'Amato. Poiché Gesù è salito al Cielo, posso seguire solo le tracce che egli ha lasciato, ma sono tracce così luminose, così profumate! Se appena do un'occhiata al santo Vangelo, respiro il profumo della vita di Gesù, e so da quale parte correre... Non mi slancio verso il primo posto, ma verso l'ultimo; invece di farmi avanti insieme col fariseo, ripeto, piena di fiducia, la preghiera umile del pubblicano, soprattutto seguo l'esempio della Maddalena. La sua audacia stupefacente, o piuttosto amorosa, che incanta il Cuore di Gesù, seduce il mio. Sì, lo sento, anche se avessi sulla coscienza tutti i peccati che si possono commettere, andrei, col cuore spezzato dal pentimento, a gettarmi tra le braccia di Gesù, poiché so quanto egli ami il figliuol prodigo che ritorna a lui. Non perché il Signore, nella sua misericordia preveniente, ha preservato la mia anima dal peccato mortale, io m'innalzo a lui con la fiducia e con l'amore.


Preghiera:

preghiamo il salmo 16  (15)

Invocazione:

Gesù,
che hai donato a s. Teresa di Gesù bambino
una fede semplice e incrollabile nella tua misericordia,
concedici di percorrere nell'amore la sua “piccola via”,
affinché i nostri fratelli vedano in noi la luce della tua presenza e
il tuo nome santo sia glorificato dagli uomini.

Oppure:

O Dio, nostro Padre, che apri le porte del tuo regno agli umili e ai piccoli, fa' che seguiamo con serena fiducia la via tracciata da santa Teresa di Gesù bambino, perché anche a noi si riveli la gloria del tuo volto. Per il nostro Signore...
�


s. Teresa di G.b. V.s. prima dei funerali








�	Tito Brandsma, Bellezza del Carmelo. Appunti storici di mistica carmelitana, trad. it. di: The beauty of Carmel, Edizioni Carmelitane, Roma, 1994, pp. 107-119.�Il capitolo che viene man mano trascritto è il 9° dell'opera e porta il titolo: “Mistica carmelitana e apostolato”.
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